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della CHIESA CRISTIANA 

EVANGELICA BATTISTA 

Altamura - via Parma, 58 
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Mandate  grida  di  gioia  al   
SIGNORE, abitanti di tutta la 
terra! 
Servite il SIGNORE con letizia, 
presentatevi gioiosi a lui! 
Riconoscete che il SIGNORE è 
Dio; è lui che ci ha fatti, e noi 
siamo suoi; siamo suo popolo e 
gregge di cui egli ha cura. 
Entrate nelle sue porte con rin-
graziamento, nei suoi cortili con 
lode; celebratelo, benedite il suo 
nome. 
Poiché il SIGNORE è buono; la 
sua bontà dura in eterno, la sua 
fedeltà per ogni generazione.  

Mentre non sapete quel che succede-
rà domani! Che cos’è infatti la vostra 
vita? Siete un vapore che appare per 
un istante e poi svanisce. 

(Giacomo 4:14) 

Domenica scorsa 11 giugno è deceduto all’età di 94 anni Michele, fratello di 

Francesco Loiudice.  

A tutta la famiglia Loiudice va il rinnovato cordoglio e vicinanza di solidarietà 

fraterna, in questi momenti difficili, da parte della Comunità tutta. 

Dio, 
dammi la tua forza e la tua bellezza, 
così potrei sostenere le tue battaglie, 
potrei dipingere il grigio che ci circonda. 
Allora, sì, direi: «Eccomi, manda me!». 
 
Gesù, 
dammi il tuo coraggio e la tua umanità, 
così potrei lottare e difendere mia sorella, 
potrei amare mio fratello. 
Allora, sì, direi: «Eccomi, manda me!». 
 
Spirito di Dio, 
dammi il tuo presente e il tuo futuro, 
così potrei sognare un mondo di amore, 
potrei costruire un mondo diverso. 
Allora, sì, direi: «Eccomi, manda me!». 
 
         (Da Riforma del 17 Giugno 2011, n. 24) 

Past. Ruggiero LATTANZIO  
C.so Sonnino, 23 - 70121 BARI  

Tel. 080/55.43.045  

Cell. 329.79.55.630  

E-mail: ruggiero.lattanzio@ucebi.it  

ATTIVITA’ 
PROSSIMA SETTIMANA 

DOMENICA 25 Giugno 

Ore 11 

CULTO DI ADORAZIONE 
E LODE AL SIGNORE 
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“È di speranza che questa città ha bisogno!”. Questo graffito è apparso sui 
muri di una capitale europea dopo l’annuncio del settimo piano di restrizioni 
da effettuarsi in tre anni a causa della crisi economica. 
Il bisogno di speranza è un bisogno universale. “La speranza fa vivere”, dice 
un proverbio. Il disoccupato spera di trovare un lavoro, il malato spera di 
guarire, lo studente di passare l’esame, la coppia di sposi di essere felice… 
Cosa c’è di più legittimo? Ma se si pensasse che per raggiungere questo 
obiettivo bisogna riporre la fiducia in un sistema politico o nel progresso della 
medicina o nelle potenzialità e competenze di ognuno, quante speranze sa-
rebbero deluse! A causa delle tante delusioni, che sono purtroppo una triste 
realtà, l’accademico André Frossard ha scritto: “Non ci sarà mai sulla terra 
altra speranza per gli esseri umani che la speranza cristiana”. 
È cristiano non chi ha una religione con questo nome, ma chi ha con Dio una 
relazione viva, di fiducia e di amore, intrattenuta mediante la preghiera e la 
lettura della Bibbia. Essere cristiani non offre la garanzia di una vita 
esente da problemi, ma la certezza di possedere la forza e la pace an-
che nelle difficoltà. Il credente è invitato a gettare le sue preoccupazioni sul 
Signore, certo delle Sue cure, fiducioso nelle Sue promesse (1 Pietro 5:7); e 
non si accontenta di ciò che è visibile e temporaneo. La speranza cristiana 
orienta il suo sguardo verso l’aldilà perché Gesù Cristo, morendo sulla croce, 
ha pagato il diritto d’entrata nel paradiso di Dio per tutti coloro che accettano 
il dono incomparabile del Suo perdono, della Sua grazia e della vita eterna. 

(tratto da “Il Messaggero Cristiano”)  

(Colossesi 1:23) 

Perseverate nella fede, fondati e saldi e senza lasciarvi 
smuovere dalla speranza del vangelo. 

Matrimonio interconfessionale 
 

Sabato prossimo 24 giugno - ore 11,00 

nella Chiesa di S. Agostino - Altamura 

si uniranno in matrimonio 

 

Antonio Antonacci  
e  

Paola Stacca 
 

La Comunità tutta  

augura agli sposi   

le più fervide felicitazioni  

e dal Signore  

celesti benedizioni 


